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Introduzione: in letteratura biomedica l’aspetto relativo alla presenza dei genitori durante l’esecuzione di manovre rianimatorie cardio-polmonari è poco trattato, sia riguardo la visione e la considerazione che ne hanno gli operatori sanitari, sia riguardo quale sia la volontà dei genitori stessi sull’essere presenti durante situazioni critiche. 

Obiettivo: indagare la percezione del personale medico-infermieristico riguardo la presenza dei genitori durante le manovre rianimatorie cardiopolmonari presso il Presidio Ospedaliero OIRM di Torino.

Materiali e metodi: la ricerca è stata eseguita mediante un approccio qualitativo tematico, inizialmente attraverso la somministrazione di un breve questionario rivolto ai genitori e successivamente con l’esecuzione di un’intervista semi-strutturata al personale medico-infermieristico di tre diverse Strutture afferenti all’Ospedale Infantile Regina Margherita di Torino.

Risultati: i risultati sono stati suddivisi in tre diverse sezioni: una per i sessantaquattro questionari dei genitori, la maggior parte dei quali ha espresso la volontà di essere presente durante le manovre rianimatorie cardiopolmonari; una per le interviste ai sei operatori del personale medico, che hanno affermato di preferire l’assenza dei familiari durante le manovre di emergenza; e una per le interviste ai nove operatori del personale infermieristico, che si sono mostrati favorevoli alla presenza dei genitori durante la rianimazione cardiopolmonare.

Discussione: la ricerca ha evidenziato come, sebbene la volontà dei genitori sia quella di assistere il proprio figlio in ogni circostanza, la presenza dei familiari durante l’esecuzione dell’RCP sia un tema ancora poco affrontato nella realtà dell’Ospedale Infantile Regina Margherita; per consentirne uno sviluppo risulta necessaria la creazione di corsi di formazione per il personale e la creazione di Linee Guida o Protocolli dedicati.
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Introduction: in biomedical literature, the presence of parents during the cardiopulmonary resuscitation is not very much addressed; both according to the approach and the point of view of the medical-nursing staff, and according to the willingness of the parents themselves to be present during critical situations.

Objective: analyze the the point of view of the medical-nursing personnel about the presence of parents during the cardiopulmonary resuscitation at the OIRM Hospital of Turin.

Material and Methods: the research was carried out using a qualitative thematic approach, initially through a short questionnaire addressed to the parents and afterwards with through a semi-structured interview with the medical-nursing staff of three different Structures belonging to the Regina Children's Hospital Margherita of Turin.

Results: the results were divided into three different sections, one for the questionnaires of the sixty-four parents, who preferred to be present during cardiopulmonary resuscitation; one for the interviews of the six physicians, who preferred family members to be absent during emergency rianimation; and one for the interviews of the nine nurses, who were favorable to the presence of parents during cardiopulmonary resuscitation.

Discussion: the research showed that, although the parents prefere to stand by their child in every situation, the presence of parents during cardiopulmonary resuscitation is a topic that is still not very much addressed in the reality of the Regina Margherita Children's Hospital; to further analyze this topic it is necessary to promote training courses for the medical-nursing staff and to redact Guide Lines and Protocols.

